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OGGETTO: Promozione di interventi strutturali per la riduzione dell'inquinamento e il risparmio energetico da parte del Consiglio di Zona 3 e del Comune di Milano
Il Consiglio di Zona 3

Preso atto
· Di quanto previsto dalla Direttiva Europea 2002/9/CE e dal D.lgs. 192/2005 sul rendimento energetico nell'edilizia e dell'adesione dell'Unione Europea al protocollo di Kyoto (GUCE L 130/1 del 15/5/2002)
· Del fatto che i provvedimenti sopra citati e la seconda Comunicazione del Governo italiano sul cambiamento climatico riconoscono ai Comuni un ruolo primario nel controllo dell’applicazione delle normative legate al contenimento dei consumi energetici, impegnando le Amministrazioni locali a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici e a realizzare politiche volte all’uso più razionale possibile dell’energia e allo sviluppo di fonti rinnovabili, necessarie per il raggiungimento degli obiettivi sottoscritti dall’Italia con il protocollo di Kyoto;

· del principio di sussidiarietà, in base al quale le Amministrazioni locali hanno la possibilità e il dovere di sopperire alle inadempienze e/o ai ritardi del Governo nazionale.
Considerato
· Il cronico problema locale dell'inquinamento nell'area metropolitana di Milano, con i periodici e sistematici superamenti dei livelli di soglia degli inquinanti nell'aria e i conseguenti effetti nocivi sulla salute dei cittadini, solo minimamente compensati con le consuete (e peraltro assolutamente necessarie) misure emergenziali quali il blocco parziale o totale della circolazione dei mezzi privati.
· Il problema globale dei devastanti effetti dell'inquinamento sul clima del pianeta e in particolare il surriscaldamento globale, la desertificazione e l'acuirsi di fenomeni meteorologici catastrofici ormai evidenti e le cui cause sono ricondotte dalla quasi totalità della comunità scientifica all'aumento della presenza nell'atmosfera di gas serra a seguito dell'utilizzo eccessivo di combustibili fossili. 

· La necessità di affrontare questi due problemi evidentemente correlati con interventi non tattici ma strategici, ovvero strutturali e di lungo periodo, e la possibilità di ottenere risultati notevoli in termini di riduzione delle sostanze inquinanti e dei consumi energetici incentivando scelte tecnologiche e comportamenti virtuosi.
al fine di
· Garantire ai cittadini di Milano e ai loro figli una qualità dell'aria, e quindi della vita, migliori.
· Ottenere dei notevoli risparmi, anche economici, per i cittadini e per il Comune grazie alla riduzione degli sprechi energetici, all'adozione di tecnologie più efficienti e ai minori costi relativi alla cura delle malattie provocate dall'inquinamento.
· Contribuire, a partire proprio dalla nostra realtà locale, la Zona 3, al miglioramento delle condizioni ecologiche del pianeta, obiettivo che può apparire sovradimensionato rispetto alle competenze di questo Consiglio e che invece è raggiungibile proprio e solo se ogni realtà locale, e anzi ogni singolo cittadino del mondo, contribuisce allo scopo con il suo comportamento individuale virtuoso.
chiede

al Sindaco, 
alla Giunta comunale,

agli Assessori competenti e 
al Consiglio comunale

Di attivarsi per promuovere, incentivare e soprattutto dare l'esempio nella lotta contro gli sprechi energetici e l'inquinamento con le seguenti azioni raggruppate per temi: edilizia ecologica, contenimento degli sprechi, mobilità sostenibile, polmoni verdi e sensibilizzazione dei cittadini, come peraltro annunciato nel "Progetto per la mobilità sostenibile e per la salute del comune di Milano".
Tecniche di costruzione ecologiche, bioedilizia e fonti rinnovabili
- 
Vincolando le nuove concessioni edilizie all'ottenimento di precisi standard ecologici, come ad esempio la certificazione energetica in classe A. 
A tal fine chiede che la Giunta Comunale proceda alla revisione del Regolamento edilizio introducendo:

· limiti più restrittivi, rispetto alle norme vigenti, alle dispersioni di calore degli immobili edilizi, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni;

· l’obbligo di installazione, in tutti gli edifici, di nuova costruzione o da ristrutturare, di impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria o, preferibilmente, di impianti fotovoltaici per la produzione anche di energia elettrica;

· l’esclusione dal calcolo delle volumetrie degli spessori prodotti dai materiali isolanti, dalle pareti ventilate, dalle logge vetrate e di tutti i manufatti realizzati, al fine di ridurre i consumi energetici;

· l’obbligo di adottare modifiche e dispositivi finalizzati a limitare i consumi di acqua potabile;

Il Consiglio di Zona 3 si rende conto che questo comporta oneri aggiuntivi per il costruttore (nell'ordine del 5%, per l'utilizzo di materiali isolanti più efficaci e caldaie ad alta efficienza, che tuttavia si ammortizzano in pochi anni grazie ai minori costi energetici) e, tenuto conto che anche il problema della casa è molto grave e diffuso nella città di Milano, propone che tale differenza venga nei primi anni parzialmente sovvenzionata tramite opportune agevolazioni.
-
Sostenendo tramite contributi a fondo perduto, agevolazioni e sgravi fiscali:

- l'uso di impianti solari termici e fotovoltaici;

- l'uso di sistemi a scambio di calore per  riscaldamento e condizionamento che utilizzino acqua di falda o sistemi geotermici a bassa entalpia; 
- l'uso di materiali biocompatibili per le costruzioni.
- 
Aggiungendo, tra i criteri di valutazione allo scopo di ridurre l’ICI, tutti quei lavori edilizi volti al risparmio energetico e di acqua potabile, nonché all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e a materiali ecocompatibili.

- 
Creando un canale privilegiato per il rilascio di concessioni edilizie, permessi e licenze a tutti quei soggetti che nei loro immobili utilizzano fonti energetiche rinnovabili, materiali ecocompatibili e tutti quegli accorgimenti atti al risparmio di energia elettrica e di acqua potabile.
- 
Promuovendo lo sviluppo di cogenerazione e teleriscaldamento urbano, che può essere sostenuto con sistemi incentivanti per l'allacciamento delle abitazioni come a Torino, Brescia, Sesto S. Giovanni e Monza.
- 
Dando il buon esempio a partire dagli edifici comunali, cominciando dalla sostituzione delle vecchie caldaie a gasolio per il riscaldamento e dall'implementazione di sistemi solari termici e fotovoltaici sui tetti, sfruttando anche i contributi contenuti nella legge finanziaria per il 2007, in modo da migliorare il tasso di energia autoprodotta (fotovoltaico e solare termico) dall’amministrazione comunale. 
Contenimento degli sprechi energetici ed efficienza energetica
- 
Combattendo gli sprechi energetici e in particolare dando il buon esempio a partire dagli edifici pubblici, in particolare tramite un uso ragionevole di riscaldamento e condizionamento e un conseguente contenimento della spesa di denaro pubblico.
-
Promuovendo la progressiva sostituzione degli attuali dispositivi di illuminazione pubblica con nuovi dispositivi ad alta efficienza energetica.

-
Utilizzando ovunque possibile per le proprie forniture materiali ecocompatibili e riciclati (carta riciclata, toner ecologici...).
Mobilita sostenibile

-
Metano auto e gpl: in attesa che la tecnologia ad idrogeno diventi efficacemente applicabile su vasta scala, la soluzione meno inquinante per i motori a scoppio è costituita dall'uso del metano come combustibile, è quindi necessario: 

1. incentivare il trasporto privato a metano (e in secondo luogo a gpl), sia con contributi rivolti ai singoli automobilisti per la conversione o l'acquisto di macchine alimentate a metano che per intere categorie (taxi e vettori operanti nella logistica e distribuzione di merci). 

2. prevedere un piano per il potenziamento della rete dei distributori di metano auto e gpl (e tenerne conto nell'allocazione degli spazi a standard nelle riqualificazioni urbane).

3. promuovere il trasporto pubblico a  metano  o  con motori elettrici presso ATM: l'utilizzo di gasolio bianco è sicuramente preferibile rispetto al gasolio normale nei motori diesel, ma è auspicabile un passo ulteriore con la progressiva sostituzione del parco circolante con autobus a metano (tra l'altro a lungo termine questo porterà anche dei risparmi in quanto, a parità di kilowattora erogati, il metano costa meno della metà del gasolio).

-
Incentivando progetti per la riduzione della circolazione privata come, ad 
esempio, il progetto della Provincia di Milano, che sovvenziona l'utilizzo della 
spesa on-line (un solo furgone recapita a casa la spesa a venti cittadini), 
vincolando tali contributi all'uso di veicoli non inquinanti da parte del 
fornitore del servizio.

-
Aumentando i parking ATM di interscambio attestati nei pressi dei principali svincoli di uscita delle tangenziali (v. in Zona 3 l’interscambio di via Rombon/stazione di Lambrate).
-
Incentivando il car-sharing.
-
Potenziando il trasporto pubblico: come rete, sia di superficie che sotterranea, e come frequenza delle corse, in particolare per quanto riguarda i collegamenti tra Milano e il suo hinterland: estensione, frequenza, rapidità, puntualità e comfort sono criteri che ogni cittadino-utente adotta, più o meno consapevolmente, per valutare la convenienza della scelta a favore del mezzo pubblico. In concreto, tra le azioni che sono attuabili nell’immediato o breve periodo, vanno citate le seguenti:
-
semafori asserviti ai mezzi pubblici: prima di disporsi al rosso danno la precedenza al mezzo pubblico che sopraggiunge, permettendogli di proseguire la corsa; esistono già in Milano ma non sono funzionanti;
-
corsie preferenziali: incrementarne l’estensione e vigilare che non vengano utilizzate e occupate in modo abusivo da altri veicoli;

-
integrazione tariffaria: un biglietto unico per i mezzi pubblici di Milano e hinterland;

-
mezzi di superficie di nuova generazione: nelle ore di punta vanno bene  gli eurotram e i bus articolati, ma servono anche mezzi snelli, numerosi e frequenti, ben distribuiti nell’arco della giornata, in grado di soddisfare al meglio la domanda di mobilità. Vanno inoltre potenziati e resi di più agevole fruizione i servizi pubblici a chiamata (radiobus): rendendo più breve l'anticipo richiesto tra la prenotazione e il momento del viaggio ed estendendo la fascia oraria del servizio.
· Incentivando l'uso delle biciclette e in particolare promuovendo un ampliamento significativo della rete delle piste ciclabili, rendendo al più presto operativo il Piano della Mobilità Ciclistica.

Polmoni verdi
· Aumentando ove possibile la piantumazione nelle aree di proprietà del Comune (vie, viali, piazze e parchi urbani), e proseguendo nell’annunciato progetto di realizzare una cintura verde attorno a Milano: non si perda l’occasione di iniziare già questo inverno ad aumentare gli interventi di nuove piantumazioni di alberi.
· Destinando le biomasse prodotte dai parchi cittadini alla produzione di energia elettrica.
Sensibilizzazione dei cittadini
Promuovendo una campagna di sensibilizzazione, che coinvolga le scuole, sui temi della lotta all’inquinamento e del risparmio energetico, al fine anche di promuovere modifiche virtuose di abitudini individuali.

IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ZONA 3

Ad aderire insieme a tutto il Consiglio di Zona 3 all'iniziativa "M'illumino di meno 2007 - Giornata Internazionale del Risparmio Energetico", patrocinata dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero delle Politiche Agricole e promossa da Caterpillar, il noto programma di Radio2, segnalando l'adesione ufficiale del Consiglio di Zona 3 all'organizzazione dell'iniziativa e attuando delle azioni simboliche di risparmio energetico il giorno  16 febbraio 2007 (come ad esempio abbassare il riscaldamento di tre gradi e spegnere tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche non strettamente necessarie nella sede del consiglio di zona).

A sollecitare il Comune di Milano a pianificare e applicare un programma di interventi a sostegno della lotta all’inquinamento e del risparmio energetico.

A considerare nelle decisioni riguardanti le riqualificazioni urbane e le concessioni edilizie i criteri di efficienza energetica delle costruzioni.

A promuovere e sostenere il progetto di “Cintura verde metropolitana”/“Metrobosco” per dotare la nostra Zona di un grande polmone verde che vada dal parco Lambro al parco Forlanini.

A promuovere la realizzazione di un distributore di metano auto in Zona 3 (al momento ce n’è uno solo ed è sulla tangenziale est).

A far inserire nella sede del Consiglio dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti.

A convocare una seduta congiunta delle Commissioni competenti per discutere questi temi e avviare un gruppo di lavoro.
Milano, lì 21 gennaio 2007
Firme
Andreoli , Casati, De Luca, Fachin, Tedesco, Celauro, Casadei, Farina

Riservato agli Uffici

Scaricato a:………………………………..il…………………………

NOTE…………………………………………………………………
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Presentata dai Consiglieri: 





	STEFANO ANDREOLI (L’Ulivo)














   nella seduta dell' 1 febbraio 2007 
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